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«Il commissario Vincenzo Ma-
cello non ha mai ascoltato le 
aziende agricole per il pesante 
impatto del raddoppio ferro-
viario sul territorio, si dimet-
ta».  Il  consigliere  regionale  
Ferruccio Sansa, a muso duro, 
critica l’operato del commissa-
rio  che  si  occupa  dell’opera  
che  giovedì  prossimo  verrà  
ascoltato dalla terza commis-
sione trasporti in Regione. 

«Il settore agricolo e florovi-
vaistico della Piana di Albenga 
è a rischio – afferma Ferruccio 
Sansa - Con l'attuale progetto 
infrastrutturale il territorio ve-
drebbe sparire più del 10% del-
la  superficie  coltivabile;  un  
danno che coinvolgerebbe al-
meno 100 imprese, facendone 
chiudere da subito 50 e lascian-
do a casa centinaia di lavorato-
ri con gravi ripercussioni an-
che per l’indotto. Le associazio-
ni  di  categoria  hanno  fatto  
emergere la mancanza di dia-
logo tra loro e la struttura com-
missariale che sta seguendo l'o-
pera – aggiunge il consigliere - 
Ad oggi sono ancora senza ri-
sposte le domande di agricolto-
ri e floricoltori che, a fronte dei 
danni che subirebbero con il 
raddoppio, vorrebbero alme-
no sapere l'impatto e la durata 

dei cantieri, i ristori e le misure 
accessorie previste per le loro 
attività. Parliamo di un territo-
rio, l'Albenganese, che ha il pri-
mato mondiale di produzione 
di piante aromatiche (100 mi-
lioni di vasi l'anno)». 

Anche  il  consigliere  della  
stessa Lista Sansa Selena Can-
dia contesta il progetto: «Non 
riusciamo a comprendere per-
ché la  discussione sull'opera  
non prenda in considerazione 

progetti alternativi. Ricordia-
mo che il raddoppio ferrovia-
rio di cui stiamo parlando oggi 
è un progetto di 30 anni fa che 
prevede uno spostamento del-
la ferrovia che nel punto più 
critico di tutto il tracciato por-
terà  l'allontanamento  della  
stazione di Albenga di 5 km 
dal centro abitato, in mezzo al-
la piana. La tratta tra Albenga 
e Loano ha già un doppio bina-
rio e parliamo di circa il 50% 

dell'opera totale tra Finale Li-
gure e Andora – aggiunge Can-
dia – vorremmo quindi capire 
perché non si interviene solo 
dove manca il doppio binario, 
risparmiando tempo e soldi». 

Domande alle quali Vincen-
zo Macello potrà  rispondere 
nel corso dell’audizione con la 
terza commissione di giovedì 
presieduta  dal  consigliere  
Alessio Piana. —
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GIÒ BARBERA
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Non ci sono colpevoli per il de-
ragliamento del treno Interci-
ty 660 Milano-Ventimiglia av-
venuto il 17 gennaio 2014 a 
Capo Rollo di Andora. La Cor-
te d’Appello di Genova ha ri-
baltato le sentenze del tribuna-
le di Savona pronunciate due 
anni fa con tre condanne e due 
assoluzioni. I giudici genovesi 
hanno assolto perché il fatto 
non sussiste Damiano Bono-
mi, il costruttore del terrazzi-
no della villetta usato come 
parcheggio crollato sulla ferro-
via che in primo grado era sta-
to condannato a 2 anni, stessa 
pena era stata inflitta anche 
per il tecnico Giovanni Bosi, 
mentre per Franco Dagnino, 
ex  dirigente della  Ferservizi  
Spa, era arrivata una condan-
na a 1 anno e 8 mesi. 

In Appello, dunque, a due 
anni di distanza dalla senten-
za di Savona, c’è stato un col-
po di scena. I giudici di secon-
do grado hanno accolto le tesi 
degli  avvocati  difensori  che  
hanno presentato memorie e 
perizie contro l’accusa di disa-
stro ferroviario con crollo e fra-
na. Il crollo del manufatto fu 
un evento improvviso e non 
prevedibile dovuto alle preci-
pitazioni  intense  dei  giorni  

precedenti. D’accordo per l’as-
soluzione anche il procurato-
re generale della Corte di Ap-
pello. Dopo il cedimento della 
terrazza che aveva trascinato 
a valle oltre duemila metri cu-
bi di terra e rocce il treno Inter-
city per Ventimiglia, per puro 
miracolo, era rimasto in bilico 
a picco sul mare. Una tragedia 
sfiorata visto che a bordo era-
no presenti circa 200 passeg-
geri. Ma erano rimasti feriti i 

due macchinisti, accompagna-
ti all’ospedale di Pietra Ligure 
uno in codice verde e l’altro in 
codice giallo e in codice verde 
per stato di choc il capotreno. 

Il deragliamento aveva pro-
vocato un blocco imponente 
per la viabilità con i collega-
menti ferroviari nel ponente li-
gure e con la Costa Azzurra. A 
causa dell’incidente la Riviera 
era stata tagliata in due sino al 
24 febbraio 2014 quando il  

treno venne rimosso con una 
imponente operazione dal ma-
re. In primo grado a Savona 
era stata chiesta l’assoluzione 
per i proprietari della struttu-
ra Giulia Di Troia e il marito 
Raffaele De Carlo,  entrambi 
milanesi. Non luogo a proce-
dere per Vincenzo Di Troia de-
ceduto in un incidente strada-
le nelle Isole Bahamas nel set-
tembre 2017. —
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Peste suina, dopo il ricorso al 
Tar  delle  associazioni  out-
door, arriva anche una peti-
zione online per chiedere lo 
«stop al lockdown dei boschi 
liguri».  Non  si  arresta,  sul  
fronte  dell’emergenza,  la  
spinta per chiedere una con-
sistente riduzione della «zo-
na rossa», che ad oggi com-
prende  sempre  7  Comuni  
dell’entroterra savonese di le-
vante. La petizione, pubblica-
ta alcuni giorni fa sulla piatta-
forma Change.org (dove ha 
già raccolto oltre 150 adesio-
ni), è indirizzata al Consiglio 
regionale,  ed  è  firmata  da  
«gli esasperati cittadini ligu-
ri», che tornano a sottolinea-
re le richieste già avanzate a 
più riprese nelle ultime setti-
mane dai Comitati e sui so-
cial network, a partire dalla 
possibilità di usufruire di tut-
te le zone boschive.

«Non siamo interessati né 
a piccole deroghe né tanto-
meno a qualsivoglia altra mi-
sura che limiti la libera frui-
zione dei sentieri del nostro 
territorio - si legge nel docu-
mento  -,  già  provato  dalle  
svariate difficoltà degli ulti-
mi anni. Esigiamo pertanto 
l’immediata possibilità per i 
cittadini  di  poter  usufruire  
nuovamente di tutto il terri-

torio,  e  lo  spostamento  
dell’attenzione  verso  i  veri  
destinatari delle misure, ov-
vero gli allevamenti suinico-
li, con la creazione di cordoni 
sanitari a ridosso degli stes-
si». Intanto, sul fronte delle 
istituzioni, sembrerebbe es-
sere questa la settimana deci-
siva per quel che riguarda un 
primo allentamento delle mi-
sure restrittive imposte dalle 
ordinanze ministeriali e re-
gionali di  gennaio:  vista la  
concentrazione  dei  casi  
nell’area compresa tra il ge-
novese  e  l’alessandrino,  il  
commissario  straordinario  
Angelo Ferrari ha annuncia-
to a giorni «deroghe concre-
te in tema di escursionismo e 
mountain bike».L.MA. —
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Il progetto del raddoppio ferroviario mette a rischio una parte dell’agricoltura nella Piana

Arrivano 700 mila euro dal Di-
partimento per lo Sport della 
Presidenza del  Consiglio  dei  
Ministri per Villanova. Il paese 
amministrato dal sindaco Pie-
tro Balestra è l’unico della pro-
vincia di Savona inserito nella 
graduatoria del bando. 

«Una notizia  che accoglia-
mo con soddisfazione – dice il 
sindaco Balestra – Con questa 
importante  somma  rifaremo  
la pista di atletica del campo 
sportivo dove tra l’altro si alle-
na la campionessa Luminosa 
Bogliolo, ma anche gli spoglia-
toi. Non appena concludere-
mo i lavori inviteremo la velo-
cista al taglio del nastro. Sarà 
una giornata di grande festa 
per tutti perché quest’anno l’U-
nione Sportiva Villanovese tra-
guarda i 100 anni di vita». 

Il bando, voluto dalla presi-
denza del consiglio dei mini-
stri, insieme al Coni e ad Anci, 
è finalizzato alla selezione di ri-
chieste di intervento da finan-
ziare nell’ambito del «Fondo 
Sport e Periferie», con l’obietti-
vo anche di incrementare la si-
curezza urbana attraverso gli 
investimenti sulle infrastruttu-
re sportive. I finanziamenti so-
no destinati alla ricognizione 
degli impianti sportivi esisten-
ti; realizzazione e rigenerazio-
ne di impianti sportivi finaliz-
zati all’attività agonistica, loca-
lizzati nelle aree svantaggiate 
e periferie; completamento e 
adeguamento di impianti spor-
tivi esistenti da destinare all’at-
tività agonistica nazionale e in-
ternazionale.G.B. —
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«Rispetto al 25 gennaio scor-
so, l’occupazione dei posti let-
to di media intensità in Ligu-
ria è scesa di 545 unità, pas-
sando da 802 ai 257 di oggi. 
In terapia intensiva è calata 
di  29 unità.  In questo mo-
mento siamo in una fase di 
stabilità. Nei giorni scorsi c’è 
stata una crescita dei conta-
gi, un segnale di una maggio-
re circolazione del virus, i cui 
effetti sono contenuti grazie 
alla straordinaria campagna 
vaccinale  messa  in  campo.  
Negli ultimi due giorni, però, 
il numero complessivo delle 
persone positive al Covid nel-
la nostra regione è sceso». Co-
sì il presidente e assessore al-
la Sanità della Regione Gio-
vanni Toti fa il punto sulla 
pandemia.  Il  26  marzo  
dell’anno scorso i posti letto 
occupati erano 672 di cui 67 
in  terapia  intensiva.  Nel  
2020 gli ospedalizzati erano 
1152, di cui 154 in intensiva. 

«Anche per quanto riguar-
da la circolazione del virus, i 
numeri  sono notevolmente  
inferiori rispetto al picco di fi-
ne gennaio scorso: il 23 gen-
naio registravamo 2703 casi 
settimanali ogni 100 mila abi-
tanti,  oggi  677»,  aggiunge  
Toti. Meno nuovi positivi ma 
anche meno test effettuati ed 

è risalito ieri il tasso di positi-
vità:  1229  contagiati,  il  
15,63%  di  7.861  tamponi,  
contro il 13,42% del giorno 
precedente. Gli ospedalizza-
ti sono 4 in più e i casi in Inten-
siva passano da 8 a 10. Cala-
no  i  positivi  totali,  17545,  
104 in meno grazie a 1333 
guariti. I nuovi casi sono 158 
in Asl 1, 201 in Asl 2, 492 in 
Asl 3, 123 in Asl 4, 254 in Asl 
5, 1 di fuori Liguria. Scendo-
no i pazienti in isolamento 
domiciliare, 17058, e le qua-
rantene, 1464. Pochi vacci-
ni, solo 373, di cui 14 con No-
vavax. «Sono state sommini-
strate – precisa Toti -  oltre 
3000 prime dosi nei primi 26 
giorni di marzo, e quasi 40 
mila terze dosi».ALE.PIE. —
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Tutelare la costa con la rea-
lizzazione di tre moli che di-
fenderanno  anche  i  tre  
principali canali di sbocco 
della rete di scolo di viale 
Che Guevara. Albenga mo-
della il suo waterfront con-
solidando le spiagge realiz-
zate nel primo lotto aumen-
tandone la capacità di resi-
lienza. 

Lungo il litorale a levante 
del Centa sono partiti i lavo-
ri del secondo lotto. Un’ope-
razione da 2,4 milioni di eu-
ro che si aggiunge ai 2 milio-
ni di euro arrivati dalla Pro-
tezione civile nazionale at-
traverso la regione per il pri-
mo lotto previsti per le ma-
reggiate del 2018. «I lavori 
– afferma il vicesindaco Al-
berto Passino – sono appe-
na partiti e verranno seguiti 
passo passo grazie al prezio-
so supporto degli uffici co-
munali. Importante sarà il 
conseguente risvolto turisti-
co grazie alla realizzazione 
di nuove spiagge che, attra-
verso i ripascimenti stagio-
nali, potranno essere fruibi-
li per residenti e turisti». 

Aggiunge il sindaco Ric-
cardo Tomatis: «Si tratta di 
interventi  che  porteranno 
risultati importanti nel tem-
po perché difendono la co-
sta, ma anche la massiccia-
ta ferroviaria».Precisa l’as-
sessore regionale alla Prote-

zione civile Giacomo Giam-
pedrone:  «Abbiamo  fatto  
un passo in avanti impor-
tante con interventi di pro-
tezione civile che vanno ol-
tre  alla semplice gestione 
dell’emergenza. Aumentia-
mo la resilienza di un terri-
torio rispetto agli eventi fu-
turi. Stiamo parlando di un 
investimento complessivo, 
in 3 anni, superiore a 340 
milioni di euro (per la Ligu-
ria)  che,  come  elemento  
conseguente all’intervento 
di protezione della costa, fa-
vorirà inoltre la formazio-
ne di nuove spiagge e il mi-
glioramento di quelle esi-
stenti. Un discorso che va 
ad Albenga, come ad Alas-
sio e a Laigueglia».G.B. —
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albenga: opere per 2,4 milioni

Tre nuovi moli
nel maxi progetto
di difesa della costa

Entroterra: un’iniziativa online

Peste suina, petizione
contro la zona rossa

Peste suina: critiche ai limiti

L’Intercity Milano-Ventimiglia deragliato al confine tra Andora e Cervo il 17 gennaio 2014

unico comune nel savonese

Sport, a Villanova
700 mila euro di fondi

Villanova rifarà la pista di atletica su cui si allena Luminosa Bogliolo

coronavirus: il bollettino di ieri

Altri 201 casi a Savona
e 158 nell’Asl di Imperia

Altri 2 casi in Intensiva

la protesta: la piana di albenga perderebbe il 10% dei terreni coltivabili

“Raddoppio Fs, danni a 100 aziende
e nessuna risposta agli agricoltori”
Il consigliere regionale Sansa: il commissario Macello si dimetta

la decisione dei g iudici della corte genovese: il fatto non sussiste

Sentenza ribaltata in Appello
Treno deragliato: tutti assolti
Nel 2020 il Tribunale di Savona aveva emesso 3 condanne e 2 assoluzioni

Moli per difendere la costa
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